
 
Circolare n. 480 
Cesenatico, 7 aprile 2026​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  LICEO - ITE 
 

Agli studenti delle classi quinte e alle loro 
famiglie 
Ai docenti delle classi quinte 
All’albo on line 
 

Oggetto: Esame di maturità 2025/2026 – Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026.  
 

L’Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26.03.2026 disciplina nel dettaglio l’organizzazione e le modalità di  
svolgimento dell’esame di maturità del secondo ciclo per l’anno scolastico 2025/26.   

Rimandando direttamente al testo dell’O.M. sopra menzionata per una lettura più dettagliata, si  richiamano di 
seguito le disposizioni fondamentali.  

 
a.​ Ammissione all’esame di maturità  

Gli studenti delle classi quinte sono ammessi all’esame di maturità se in possesso dei seguenti requisiti:  
1.​  frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato  
2.​  partecipazione alle prove predisposte dall’INVALSI;   
3.​ svolgimento della Formazione Scuola Lavoro secondo quanto previsto dall’indirizzo di  studio  
4.​ una votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina e un voto di  comportamento non inferiore 

a sei decimi.  
In caso di votazione inferiore a sei decimi in  una disciplina, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata 

motivazione,  l’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo.  
Nel caso di valutazione del  comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo 

periodo del  d. lgs. 62/2017 – introdotto dall’art.1, co. 1, lettera c), della l. 150/2024, il consiglio di  classe assegna un 
elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in  sede di colloquio dell’esame conclusivo 
del secondo ciclo. La definizione della tematica  oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel corso 
dello scrutinio  finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche in  relazione a 
tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno  successivo a quello in cui ha avuto 
luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione  nell’area riservata del registro elettronico, cui accede il singolo 
studente con le proprie  credenziali. Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di  
classe delibera la non ammissione all’esame di Stato.  
 
b. Credito scolastico 

Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a  ogni candidato 
interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 (massimo 40 punti complessivi). L’art. 15, co. 2 
bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d),  della legge 1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il 
punteggio più alto nell’ambito della fascia di  attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 
riportata nello  scrutinio finale possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a  nove 
decimi. Qui i criteri per l’assegnazione del credito scolastico deliberati dal Collegio ed inseriti nel PTOF (punto 8). 

 
 

https://drive.google.com/file/d/1ObrtllEbi1O-vpuBwm-C70mSOxRkqDV9/view?usp=sharing


c.  Prove d’esame  
La Commissione dispone di 20 punti per la valutazione di ciascuna prova d’esame (prima prova  scritta, seconda 

prova scritta e colloquio) per un totale di 60 punti.  
La prima prova scritta è prevista per giovedì 18 giugno ore 8.30.  
La seconda prova scritta: venerdì 19 giugno ore 8.30.  
Il colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del d.lgs. 62/2017, e ha la finalità di  accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o  dello studente (PECUP). A tal fine la 
commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni  contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente.  

Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera  b), del d.m. 
13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di  ciascuna disciplina, la capacità di 
utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare  in modo critico e personale, nonché il grado di 
responsabilità e maturità raggiunto.   

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e  personale, anche 
alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello  studente. Il colloquio prosegue con la 
proposta di domande e approfondimenti sulle quattro  discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine 
di evidenziare il grado di  responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei  
metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze  acquisite per argomentare 
in maniera critica e personale. Nel corso del colloquio il candidato  analizza criticamente e correla al percorso di studi 
seguito e al PECUP, mediante una breve  relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito delle 
attività di formazione  scuola-lavoro o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso  
effettuato. Per i candidati esterni la relazione o il lavoro multimediale hanno ad oggetto l’attività  di cui all’articolo 14, 
comma 3, ultimo periodo, del d.lgs 62/2017. Inoltre, il colloquio verifica le  competenze di educazione civica, di cui alla 
legge 20 agosto 2019, n. 92, e alle linee guida di cui al  decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183, come definite nel 
curricolo d’istituto e previste  dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. Infine, nell’ambito del 
colloquio,  viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte.  

Si riportano di seguito, per ciascun indirizzo, le discipline oggetto delle prove scritte e del colloquio ai  sensi del 
D.M. 13/2026. 

 

ITE - AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

1a PROVA SCRITTA  2a PROVA SCRITTA  ALTRE DISCIPLINE DEL COLLOQUIO 

Lingua e letteratura italiana Economia Aziendale  Diritto  2a lingua straniera  

 
 

ITE - SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 

1a PROVA SCRITTA  2a PROVA SCRITTA  ALTRE DISCIPLINE DEL COLLOQUIO 

Lingua e letteratura italiana  Economia Aziendale  Informatica  Lingua inglese  

 
 

ITE - TURISMO 

1a PROVA SCRITTA  2a PROVA SCRITTA  ALTRE DISCIPLINE DEL COLLOQUIO 

Lingua e letteratura italiana  Disc. turistiche e aziendali  Arte e territorio  2a lingua str. 
 

 
 



LICEO SCIENTIFICO 

1a PROVA SCRITTA  2a PROVA SCRITTA  ALTRE DISCIPLINE DEL COLLOQUIO 

Lingua e letteratura italiana Matematica Storia  Scienze naturali  

 
 

LICEO SCIENTIFICO opz. SCIENZE APPLICATE 

1a PROVA SCRITTA  2a PROVA SCRITTA  ALTRE DISCIPLINE DEL COLLOQUIO 

Lingua e letteratura italiana Matematica Storia  Scienze naturali  

 
 

LICEO SCIENZE UMANE 

1a PROVA SCRITTA  2a PROVA SCRITTA  ALTRE DISCIPLINE DEL COLLOQUIO 

Lingua e letteratura italiana Scienze umane Storia dell’arte Lingua e cult. straniera  

 
 

Per ogni ulteriore approfondimento si rimanda al testo completo dell’Ordinanza.   
- O.M. n. 54 del 26 marzo 2026  
 

 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Massimo Dellavalle 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi dell’art. 3 comma 2 del D.Lgs. 39/1993 

 
 
 

https://drive.google.com/file/d/1IHioc0xwrOGM3FayTiZUPnKImAmlPcN_/view?usp=sharing

